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INTRODUZIONE

L’identificazione dei reperti vegetali rinvenuti in
siti archeologici, fornendo informazioni sul pae-
saggio vegetale pregresso, contribuisce al pro-
cesso di ricostruzione paleoambientale e
approfondisce le conoscenze sull’utilizzazione
delle piante nella vita quotidiana e sul grado di
cultura materiale raggiunto dall’uomo nell’anti-
chità (Jacomet e Kreuz 1999; Pearsall 2000). In
Sardegna le ricerche archeobotaniche sono
ancora scarse e frammentarie (Sadori et alii
1989; Celant 1998, 2000; Marinval e Cassien
2001; Bakels 2002), ma risultano estremamente
utili per comprendere il rapporto di interazione
delle antiche comunità sarde con le risorse ve-
getali del territorio. Nell’ambito di una collabo-
razione consolidata tra l’Università di Sassari e il
Laboratorio di Paleobotanica e Palinologia del

Dipartimento di Biologia Vegetale, Sapienza
Università di Roma, sono stati affidati alla scri-
vente i sedimenti di riempimento della domus
de janas IV della necropoli di S’Elighe Entosu
(Usini, Sassari). La presente indagine si propone
di implementare la documentazione archeo-
botanica della Sardegna e di sostenere le ricer-
che interdisciplinari di archeologia ambientale,
coordinata dagli archeologi e con l’apporto di
discipline naturalistiche.

MATERIALI E METODI

I sedimenti archeologici provenienti dal dromos
e dal vano b della tomba IV sono stati campio-
nati e trattati con il metodo di “water separa-
tion” (Struever 1968), utilizzando setacci con
maglie di varie dimensioni (5-2-1-0,5 mm). I dieci
livelli archeologici esaminati (US 7, US 23, US 28,
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US 29, US 33, US 34, US 37, US 45, US 47, US 50)
hanno restituito materiale di interesse archeo-
botanico, tranne l’US 34, risultata sterile; si tratta
di un discreto numero di frammenti di legno
carbonizzato (130 reperti), di esigue dimensioni
ed in precario stato di conservazione, e di alcuni
resti carpologici incombusti (10 esemplari) pro-
venienti dalle UUSS 33, 45 e 47. I livelli archeolo-
gici, riferibili al Bronzo medio (circa 1630-1780
a.C.), con relativa identificazione tassonomica
e analisi quali-quantitativa dei resti vegetali,
sono riportati in tab. I.
La maggior parte dei macroresti vegetali (125
frammenti) sono stati reperiti nei sedimenti ar-
cheologici prelevati nel dromos, mentre l’in-
terno del vano b ha restituito solo 15 campioni.
I reperti antracologici sono stati esaminati me-
diante fratturazione e osservazione allo stereomi-
croscopio a vari ingrandimenti e al microscopio
ottico a luce riflessa con contrasto d’interfe-
renza differenziale secondo Nomarski nelle tre
sezioni anatomiche principali del legno (trasver-
sale, tangenziale, radiale). La consultazione di
testi specialistici di vari autori (Abbate Edlmann
et alii 1994; Giordano 1980; Greguss 1959; Huber
e Rouschal 1954; Jane 1956; Schweingruber
1978, 1990) e il confronto con esemplari della
collezione di legno e di semi e frutti attuali del
Laboratorio di Paleobotanica e Palinologia di
Roma hanno permesso la determinazione tas-
sonomica fino a livello di genere o di specie, a
seconda della tipologia del reperto.

RISULTATI E DISCUSSIONE

I carboni di legno presenti nella domus de janas
IV, tutti appartenenti a taxa legnosi del gruppo
delle Angiospermae Dicotyledones, sono riferi-
bili a: Vitis vinifera L. (vite),Olea europaea L. var.
sylvestris Brot. (sin. Olea oleaster L., oleastro),
Quercus sp. gruppo caducifoglie (querce ca-
ducifoglie), Quercus sp. gruppo sempreverdi
(querce sempreverdi) e Alnus sp. (ontano).
Il 74% dei frammenti di legno carbonizzato, rin-
venuti principalmente sotto forma di rametti
bruciati, sono attribuibili a Vitis, particolarmente
abbondanti (45 reperti) nel focolare dell’US 37.
Sono stati inoltre recuperati 23 resti antracolo-
gici di querce caducifoglie, 5 di oleastro, 5 di
ontano e uno di querce sempreverdi.
La presenza della vite selvatica (Vitis vinifera
subsp. sylvestris (Gmelin) Hegi) in Sardegna è le-
gata prevalentemente a boscaglie edafoigrofile
e boschi parzialmente caducifogli (Bacchetta et
alii 2009). Dal punto di vista archeobotanico,
Vitis è documentata da ritrovamenti di vinac-
cioli carbonizzati della tarda età del Bronzo
(fase nuragica III), dell’età del Ferro, punica e

romana (Bakels 2002). Tuttavia non sono stati fi-
nora reperiti altri resti antracologici di vite oltre
quelli di S’Elighe Entosu.
Olea europaea L. var. sylvestris Brot. è specie
termoxerofila diffusa in Sardegna in ambienti ru-
pestri, nelle macchie e nella foresta-boscaglia
mista sempreverde del piano bioclimatico ter-
momediterraneo superiore-mesomediterraneo
inferiore, dal livello del mare fino a 400 m di
quota (Bacchetta et alii 2003). Nei settori colli-
nari più prossimi alla fascia costiera si rinven-
gono microboschi misti a Olea europaea var.
sylvestris, con numerosi elementi termofili (Bac-
chetta et alii 2009). Resti antracologici di olea-
stro sono stati reperiti all’interno di due domus
de janas della necropoli di Iloi-Sedilo delle cul-
ture di Ozieri (tomba n. 2, Celant 2000) e Cam-
paniforme (tomba n. 3, Celant 1998), a
testimonianza della diffusione naturale e dell’u-
tilizzazione da parte dell’uomo durante l’età
prenuragica.
Il genere Alnus attualmente è rappresentato in
Sardegna da una sola specie spontanea Alnus
glutinosa (L.) Gaertn. (Conti et alii 2005), che co-
stituiscemesoboschi ripariali lungo le aste fluviali,
in vallate ed impluvi anche su superfici limitate, e
comunità forestali caducifoglie insieme a Popu-
lus alba, P. nigra, Fraxinus oxycarpa, Salix alba, S.
atrocinerea subsp. atrocinerea, S. purpurea, S.
arrigonii, Ulmus minor (Bacchetta et alii 2009).
Non sono riportati in letteratura altri ritrovamenti
antracologici di ontano in Sardegna. E’ tuttavia
di interesse notare che in vari diagrammi polli-
nici della Corsica (Reille 1984, 1992) e dell’am-
biente costiero mediotirrenico della penisola
italiana (Colombaroli et alii 2007; Mariotti Lippi
et alii 2007; Di Rita et alii 2009) nel II millennio
a.C. si osservano elevate percentuali di Alnus,
che testimoniano una significativa frequenza di
condizioni ambientali edafoigrofile. Nei pressi
della foce del Tevere la presenza di alneti è do-
cumentata anche da abbondanti ritrovamenti
xilologici (Di Rita et alii 2009). In questi contesti
ambientali, sia in Corsica che nella penisola ita-
liana si registrano anche discrete percentuali
polliniche di Vitis, che viene considerata sponta-
nea in quanto non associata a chiare evidenze
di indicatori antropici (Mariotti Lippi et alii 2007).
Nella Sardegna centro-settentrionale il gruppo
delle querce caducifoglie è rappresentato da
frequenti popolamenti di Quercus pubescens
Willd. (roverella), i cui boschi, spesso ridotti a
radi cedui o degradati a bosco-pascolo, si tro-
vano su altopiani a ristagno idrico invernale e
nei fondovalle freddi-umidi della fascia calca-
reo-argillosa miocenica (Arrigoni 1968). Fram-
menti di legno carbonizzato di querce
caducifoglie sono stati finora individuati solo
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Tab. I – Usini, domus de janas IV di S’Elighe Entosu: analisi quali-quantitativa dei macroresti vegetali.

nella tomba n. 2 della necropoli a domus de
janas di Iloi-Sedilo (Celant 1998).
Il gruppo delle querce sempreverdi, che com-
prendeQuercus ilex L. (leccio),Quercus cocci-
fera L. (quercia coccifera) e Quercus suber L.
(sughera), costituisce il gruppo di vegetazione
sclerofilla più diffuso in Sardegna. Nella Sarde-
gna centro-settentrionale le querce sempre-
verdi costituiscono foreste miste di sclerofille
sempreverdi, macchie costiere a carattere ter-

moxerofilo e formazioni miste con querce ca-
ducifoglie, Fraxinus ornus, Viburnum tinus e Spar-
tium junceum (Bacchetta et alii 2009). I boschi
di leccio, con distribuzione dal livello del mare
fino a 1400 m s.l.m., presentano un’ampia va-
lenza ecologica, colonizzando substrati geope-
dologici diversi. Anche la sughera, spesso
considerata un’entità più xerofila e termofila ri-
spetto al leccio, è molto diffusa nell’isola, tanto
da costituire il 90% della copertura nazionale.

US Quadrato Vano Descrizione archeologica Taxa vegetali Numero e tipo di reperti

7 Q0 dromos sotto pietra n. 5 di US 36
(struttura focolare US 37) Vitis vinifera L. 1 framm. antracologico

7 H7-H8 dromos carbone Quercus sp. gr. caducifoglie
Alnus sp.

1 framm. antracologico
1 framm. antracologico

7 L5 dromos carbone Olea europaea L.
var. sylvestris Brot. 1 framm. antracologico

7 L6 dromos carbone Olea europaea L.
var. sylvestris Brot. 4 framm. antracologici

23 V4 dromos carbone Quercus sp. gr. caducifoglie 1 framm. antracologico

28 L6 dromos carbone Quercus sp. gr. caducifoglie 12 framm. antracologici

28 L7 dromos carbone Quercus sp. gr. caducifoglie 1 framm. antracologico

28 M6 dromos carbone Quercus sp. gr. caducifoglie
Alnus sp.

5 framm. antracologici
2 framm. antracologici

29 P3 dromos carbone Quercus sp. gr. caducifoglie 1 framm. antracologico

29 M5 dromos carbone Vitis vinifera L. 1 framm. antracologico

33 N1 dromos carbone Quercus sp. gr. caducifoglie 1 framm. antracologico

33 Q0 dromos carbone Quercus sp. gr. caducifoglie 1 framm. antracologico

33 M2 dromos carbone Quercus sp. gr. caducifoglie
Alnus sp.

1 framm. antracologico
2 framm. antracologici

33 Q1 dromos carbone Vitis vinifera L. 3 framm. antracologici

33 R1 dromos carbone Vitis vinifera L. 1 framm. antracologico

33 P1 dromos carbone Vitis vinifera L. 3 framm. antracologici

33 O0 dromos carbone Vitis vinifera L. 32 framm. antracologici

33 R0 dromos carbone Vitis vinifera L. Potentilla sp. 3 framm.antracologici
3 semi

34 Q2 dromos sterile

37 Q0-Q1 dromos focolare Vitis vinifera L. 38 framm. antracologici

37 Q1-Q0 dromos sotto pietra n. 5 di US 36
(struttura focolare US 37) Vitis vinifera L. 7 framm. antracologici

45 E7 B Vitis vinifera L.
Euphorbia helioscopia L.

4 framm.antracologici
3 semi

47 G5 B carbone Vitis vinifera L. 2 framm. antracologici

47 O2 B Euphorbia helioscopia L. 4 semi

50 B carbone Vitis vinifera L. 1 framm. antracologico
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Dal punto di vista antracologico, abbondanti ri-
trovamenti di querce sempreverdi sono stati se-
gnalati all’interno di domus de janas (tombe n.
2 e n. 3) della necropoli prenuragica di Iloi-Se-
dilo (Celant 1998; 2000).
Euphorbia helioscopia L. (euforbia calenzuola)
è una specie erbacea annuale, cosmopolita,
tipica di incolti e pascoli aridi, mentre Potentilla
sp. (cinquefoglia) cresce in prati aridi e rupi (Pi-
gnatti 1982). Non stati finora segnalati altri re-
perti fossili di questi taxa in Sardegna.

CONCLUSIONI

I cinque taxa legnosi (vite, ontano, querce ca-
ducifoglie, querce sempreverdi, oleastro) indi-
viduati nei sedimenti archeologici della domus
de janas IV di Usini, rappresentando presumibil-
mente alberi e arbusti locali, di facile reperibilità
e presenti in quantità nei dintorni del luogo di
utilizzazione, indicano la presenza di aree bo-
schive nelle vicinanze della zona cimiteriale. Essi
sono stati probabilmente selezionati, in quanto
raccolti intenzionalmente sotto forma di rametti,
e utilizzati dalla comunità protostorica come
combustibile al momento della deposizione e
dello svolgimento dei riti legati al culto dei morti.
Questa interpretazione è sostenuta dall’analisi
spazio-funzionale dei reperti vegetali, in partico-
lare dai numerosi frammenti di rametti combusti
localizzati nello strato archeologico sotto la pie-
tra n. 5 poggiante sulla struttura di focolare (US
37), che sono esclusivamente di Vitis vinifera.
La presenza di ontano, querce caducifoglie e
vite, presumibilmente selvatica, indica la vici-
nanza di boschi mesoigrofili, che denotano un
clima relativamente umido. Questi primi dati
paleoambientali per la Sardegna trovano ana-
logie con la vegetazione corsa emediotirrenica
dello stesso intervallo cronologico, che po-
tranno essere meglio definite quando saranno
disponibili analisi polliniche nell’isola.
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